Finanziaria 2005, il governo presenta le linee guida alle parti sociali


La prossima finanziaria sarà di nuovo leggera, ovvero i principali interventi verranno inseriti in un Collegato. Sostanzialmente sarà articolata in 3 assi:

a)  Tenere sotto controllo la dinamica dei conti, i quali, senza interventi per il 2005, vedrebbero il deficit al 4,4%

b) interventi di sviluppo dell’economia

c) riduzione del debito, con interventi che lo portino al di sotto del 100% del PIL in 5 anni.

Per quanto riguarda gli strumenti individuati:

1)  il deficit a legislazione invariata è in crescita, al 4,4% ma con gli interventi arriverà al 2,7%. Si utilizzerà la cosiddetta regola Gordon Brown:
tutte le spese del bilancio 2004 a consuntivo cresceranno del 2%, eccetto pensioni, altre prestazioni sociali e investimenti.

2) Le entrate cresceranno del 3,5%, attraverso una manutenzione delle basi imponibili, ma dato che il PIL nominale crescerà del 4,4%, la pressione fiscale non aumenterà e saranno attivati strumenti per controllare le tariffe ed altri prezzi.

3) Verranno effettuate dismissioni per 7 miliardi di euro.

4) Non ci saranno altri condoni.

5) Misure per lo sviluppo:

                  - aumentare il potere d’acquisto di salari e stipendi

                  - interventi per la competitività: ricerca e innovazione; diritto fallimentare; attrazione           

                   investimenti nel Mezzogiorno; turismo; made in Italy.

- riduzione della pressione fiscale sulle famiglie, costo 6 miliardi

Resta aperto il problema delle risorse necessarie e come queste verrebbero reperite. Dai calcoli resi noti sinora, infatti, per contenere il deficit entro il 2,7% sono necessari 24 miliardi di euro, cui si aggiungono i 6 necessari per la riforma dell’IRE. In totale 30 miliardi di euro.

Provvedimenti 

Per quanto riguarda i nostri settori, commercio turismo e servizi, e le pmi, i principali provvedimenti che sono contenuti nella Legge Finanziaria per il 2005 e nei collegati, sono:

1. rilancio del concordato di massa, per tre anni. Tale provvedimento già preso nella scorsa Legge Finanziari non aveva dato risultati di rilievo, ma oggi verrebbe riproposto.

2. Manutenzione degli studi di settore per 80 comparti. Da questo provvedimento il governo ipotizza di ricavare circa un terzo delle nuove entrate.

3. Incentivi, Sud e grandi opere. Per rispettare il tetto di spesa del 2% la Finanziaria introduce una stretta al Fondo aree sottoutilizzate: il provvedimento fissa a 6.550 milioni il tetto per i pagamenti relativi agli interventi per le aree depresse. Di questi fanno parte anche 1.850 milioni che riguardano gli incentivi alle imprese e le opere infrastrutturali. È di 2.750 milioni quello per il Fondo incentivi alle imprese e di 450 milioni quello relativo agli interventi della legge obiettivo.

4.  Gli enti locali potranno derogare al limite del 2% alle spese (4,8% per il 2005, ma sul consolidato 2003) solo per finanziare investimenti e nei limiti delle maggiori entrate derivanti da maggiorazioni di aliquote e tariffe delle imposte e tasse locali.  

5. I beni immobili per i quali lo Stato non percepisce alcun canone e che richiedono interventi di restauro, possono essere dati in uso a soggetti privati dietro pagamento di un canone.

Novità fiscali contenute nel Disegno di legge 

Finanziaria 2005

Premessa

Nella riunione del 29 settembre 2004, Il Consiglio dei Ministri ha emanato, il disegno di legge Finanziaria per l’anno 2005, atto della Camera dei Deputati. N. 5310. 

Il Consiglio ha inoltre approvato il disegno di legge Bilancio di previsione per l’anno 2005 e il Bilancio pluriennale per il triennio 2005-2007, la Nota di aggiornamento al Documento di programmazione economica e finanziaria 2005-2008, nonché la Relazione previsionale e programmatica per l’anno 2005.

Dal punto di vista delle entrate fiscali, il disegno di legge Finanziaria 2005 riguarda, tra l’altro:

· i Redditi immobiliari;

· il Contrasto all’evasione in materia di IVA;

· accertamento e riscossione;

· altri provvedimenti.

Lotta al sommerso dei redditi immobiliari

E’ previsto l’obbligo per gli uffici pubblici di comunicare all’Anagrafe tributaria le dichiarazioni di inizio attività edile.

Anche per i nuovi contratti di fornitura di energia elettrica, acqua, gas, telefono, dal 1° aprile 2005, le società fornitrici devono comunicare all’Agenzia delle Entrate i dati catastali degli immobili che ricevono il servizio. Per i contratti già esistenti, la comunicazione nasce soltanto in caso di modifica o rinnovo.

Con provvedimento di concerto dei direttori delle agenzie delle Entrate e del territorio, verranno stabilite le informazioni analitiche che individuano le unità immobiliari da acquisire con riferimento ai suddetti contratti di fornitura.

Codice Fiscale

Nella lotta al sommerso anche il codice fiscale verrà utilizzato per lo scambio di informazioni fra le diverse amministrazioni. 

In particolare verrà richiesto:

· per tutti gli atti del settore edilizio: Dia, permesso di costruzione, e varie;

· per i contratti di energia elettrica, idrici, del gas telefonici;

· dalle Banche, Poste ed altri operatori finanziari. 
Lotta al sommerso nelle locazioni

E’ istituita la comunicazione telematica dei contratti d’affitto all’Agenzia delle Entrate, nonché l’accertamento ai fini delle imposte di Registro e di quelle dirette nel caso che il canone di locazione dichiarato si discosti da determinati parametri. E’ anche previsto lo scambio di informazioni in materia di contratti fra l’Agenzia delle Entrate ed il Ministero dell’Interno a cui va fatta la comunicazione entro 48 ore dalla consegna dell’immobile per affitto o cessione ai sensi dell’art. 12 del D.L. 21.3.1978. n. 59 convertito in legge 18.5.1978 n. 191.
Recupero dell’imposta di registro evasa sui contratti di locazione  

Il recupero dell’imposta di registro derivante dai contratti di locazione è esclusa se l’ammontare del canone di locazione relativo a immobili, iscritti in catasto con attribuzione di rendita, risulti dal contratto in misura non inferiore al dieci per cento del valore dell’immobile. Equivalente, ai sensi del 4° comma dell’art. 52 del Dpr n. 131/1986, per i terreni, a 75 volte il reddito dominicale e, per i fabbricati, a 100 volte il reddito risultante in catasto, aggiornati con i coefficienti stabiliti per le imposte sul reddito. 

Le disposizioni non si applicano anche ai redditi dei fabbricati derivanti da locazione dichiarati in misura non inferiore a un importo corrispondente al maggiore tra il canone di locazione risultante dal contratto ridotto del quindici per cento e il 10 per cento del valore dell’immobile.

Omessa registrazione del contratto di locazione

In caso di omessa registrazione del contratto di locazione di immobili, vi è la presunzione, salva documentata prova contraria, dell’esistenza del rapporto di locazione anche per i quattro periodi d’imposta antecedenti a quello nel corso del quale è accertato il rapporto stesso ed ai fini della determinazione del reddito vi è  la presunzione che l’importo del canone sia del 10 per cento del valore dell’immobile, determinato, per i fabbricati, come precedentemente detto. 

Ne restano esclusi i contratti di locazione di immobili a uso abitativo stipulati o rinnovati in base ad accordi definiti in sede locale ai sensi della legge 9 dicembre 1998, n. 431.

Obbligo di comunicazione per le Agenzie immobiliari

Le Agenzie immobiliari, pena la sospensione della licenza, sono obbligate a comunicare all’Agenzia delle Entrate i contratti stipulati.

Nullità dei contratti di affitto non registrati

I contratti di affitto non registrati, pur essendo considerati dal Fisco nulli, sono comunque considerati dagli Uffici dell’Agenzia delle Entrate base di determinazione presuntiva del valore di affitto per una durata quadriennale. 

Ruolo dei comuni nell’emersione dell’abusivismo immobiliare

I comuni hanno la podestà di adottare valide misure per far emergere immobili non censiti.I Comuni, constatata la presenza di immobili non dichiarati in catasto ovvero la sussistenza di situazioni di fatto non coerenti con i classamenti catastali, richiedono ai titolari di diritti reali sulle unità immobiliari interessate, la presentazione di atti di aggiornamento degli archivi catastali. Se i soggetti interessati non ottemperano alla richiesta entro novanta giorni dalla notificazione, gli Uffici provinciali dell’agenzia del Territorio provvederanno con oneri a carico dell’interessato, alla iscrizione in catasto dell’immobile non accatastato ovvero alla verifica del classamento delle unità immobiliari segnalate, notificando le risultanze del classamento con la relativa rendita e l’applicazione di sanzioni amministrative da euro 258,00 a euro 2.066,00.

Le rendite catastali dichiarate o comunque attribuite a seguito della notificazione della richiesta del Comune producono effetto fiscale a decorrere dal 1° gennaio dell’anno successivo alla data cui il comune potrà riferire nella notifica la mancata presentazione della denuncia catastale, oppure, se non sarà in grado di stabilire tale data, dal 1° gennaio dell’anno di notifica della richiesta.

Riclassamento delle unità immobiliari

I comuni possono richiedere agli Uffici provinciali dell’Agenzia del Territorio la revisione parziale del classamento delle unità immobiliari ubicate in microzone comunali, ogni volta che il rapporto tra il valore medio di mercato e il corrispondente valore medio catastale ai fini dell’applicazione dell’Ici si discosti significativamente dall’analogo rapporto relativo all’insieme delle microzone comunali. Il valore medio di mercato è aggiornato con provvedimento del Direttore dell’Agenzia del Territorio, che, esaminata la richiesta del Comune e verificata la sussistenza dei presupposti, attiva il procedimento revisionale.

Tassa per lo smaltimento dei rifiuti solidi urbani (Tarsu)

A decorrere dall’1 gennaio 2005 per gli immobili censiti nel catasto fabbricati la superficie di riferimento non potrà in ogni caso essere inferiore all’80 per cento della superficie catastale. Per gli immobili già denunciati, i comuni modificano d’ufficio, dandone comunicazione agli interessati, le superfici che risultino inferiori alla predetta percentuale. Anche avvalendosi dell’incrocio dei dati forniti dall’agenzia del Territorio e di quelli in possesso del comune. Nel caso in cui manchino, negli atti catastali, gli elementi necessari per effettuare la determinazione della superficie catastale, i soggetti intestatari dei dati catastali, dovranno, a richiesta del Comune, presentare all’Ufficio provinciale dell’Agenzia del Territorio la planimetria catastale del relativo immobile, secondo modalità stabilite nel regolamento emanato con decreto del ministro delle Finanze 19 aprile 1994, n. 701.

Nuovi adempimenti Iva
Il disegno di legge introduce delle novità.

Trasmissione delematica delle dichiarazioni

Viene abbassato dagli attuali 25.822,84 euro di volume di affari a 10.000,00 euro l’obbligo della trasmissione telematica delle dichiarazioni da parte dei contribuenti IVA.

Reintroduzione dell’elenco clienti e fornitori

Viene reintrodotto l’obbligo di allegare l’elenco dei clienti e dei fornitori alla comunicazione annuale IVA. Obbligo peraltro già abolito circa dieci anni fa dall’ex Ministro Tremonti. La disposizione è giustificata con il tentativo di contrastare il fenomeno delle cosiddette “cartiere”. Fenomeno praticato da alcune società di capitale (solitamente s.r.l.) che emettono fattura, incassano l’IVA, senza poi riversarla all’Erario e poi cessano l’attività e scompaiono. Altro motivo,  è quello di un maggior controllo, che, rispetto al passato, quando le dichiarazioni Iva  erano presentate su cartaceo, ora, sarebbe più facile con l’avvento dei mezzi telematici che permetterebbero una rapida acquisizione dei dati da parte dell’Amministrazione finanziaria. Ma, in realtà, non è così facile, perché il controllo da parte dell’Amministrazione centrale e, poi, di quella periferica avverrà, comunque, sempre troppo tardi, quando ormai l’azienda da controllare non esisterà più. Queste forme generalizzate producono soltanto adempimenti inutili con aggravio di costi a carico dei contribuenti onesti.

Perdita della valenza fiscale della contabilità ordinaria

La perdita della valenza fiscale della contabilità ordinaria, sia per opzione sia per regime naturale anche se correttamente tenuta, nei confronti del Fisco in presenza di ricavi stimati non congrui dagli studi di settore, è conseguenza dell’analisi dei comportamenti tenuti dai contribuenti in sede di applicazione degli studi di settore. Analisi da cui emerge in maniera evidente  che i soggetti in contabilità semplificata sono i più corretti nell’applicazione degli studi, rispetto a quelli in contabilità ordinaria per obbligo che hanno dichiarato, sebbene un po’ meno dei semplificati, un aumento di base imponibile ed, infine, che i soggetti in contabilità ordinaria per opzione hanno ridotto, addirittura, la loro base imponibile. 

Ciò nonostante, l’utilizzo della contabilità ordinaria, anche per opzione, non è motivo di evasione. La contabilità ordinaria, se ben tenuta secondo precisi parametri, può fornire al Fisco un valido strumento di analisi dell’evoluzione economica e patrimoniale dell’azienda ed un salto culturale anche delle piccole e medie imprese verso un strumento per il facile accesso ai finanziamenti bancari, un migliore controllo sulla situazione patrimoniale dell’impresa, che la contabilità semplificata non può certamente offrire. Tali elementi potranno certamente rilevare l’andamento economico nel corso degli anni e un valido strumento di difesa contro le pretese del Fisco. 
La revisione degli studi di settore ed l’introduzione di un coefficiente di rivalutazione Istat

La revisione degli studi di settore ogni quattro anni può essere percepita quale tutela in più per il contribuente. La revisione dello studio può significare un innalzamento dei ricavi attesi come una loro diminuzione. Però, occorre che gli studi di settore non si trasformino in un provvedimento imposto e di parte, ma continuino ad essere condivisi dalle categorie interessate. E’ indispensabile che la loro revisione avvenga assieme alle stesse categorie, come è stato per la loro prima approvazione. Non è accettabile l’introduzione di meccanismi di adeguamento automatico come quello proposto di un coefficiente annuale di rivalutazione Istat, perché significherebbe invalidare l’impianto degli studi ed innescare una spirale incontrovertibile sull’andamento generale dei prezzi, con conseguenze catastrofiche sulla collettività e su tutte le attività delle piccole e medie imprese con ricavi e compensi sotto 5.164.569 euro, che sarebbero addirittura costrette alla chiusura della loro attività. Inoltre, il confronto tra la stima che  l’Istat dovrebbe fare dei prezzi di mercato riferibili alle imprese sotto 5.164.569 euro con l’andamento dei ricavi teorici degli studi di settore è da ritenersi inattendibile, in quanto crediamo che l’Istat non possa disporre di elementi correnti così precisi ed attuabili da garantire una equa valutazione. E ciò innescherebbe un inevitabile contenzioso, perché potrebbe privilegiare nello stesso comparto economico alcuni che hanno visto innalzare i propri ricavi e danneggiarne altri che invece hanno subito una riduzione.
La pianificazione fiscale concordata (concordato fiscale triennale)

La legge finanziaria introduce l’istituto della Pianificazione fiscale concordata per imprenditori, artigiani e professionisti. E’ una sorta di adesione preventiva di definizione dell’imponibile per un triennio. Sulle modalità con le quali l’Agenzia delle Entrate proporrà al contribuente la base imponibile su cui improntare l’adesione, non è ancora ben delineato ed occorrerà attendere interventi normativi.

Esclusi 

Sono esclusi i contribuenti che hanno conseguito un certo reddito, coloro che non svolgevano l’attività al 1° gennaio 2002 ed i forfetari. 

Vantaggi fiscali

I vantaggi attengono:

· all’esclusione all’accertamento; 

· all’applicazione di aliquota ridotta ed all’esclusione dei contributi previdenziali sull’extrareddito.

Adeguamento agli studi di settore

L’adeguamento vale anche ai fini dell’imposta regionale sulle attività produttive (Irap).

Sportello telemantico dell’automobilista 

E’ istituto per contrastare l’evasione iva sugli acquisti intracomunitari di autoveicoli. I soggetti di imposta hanno l’obbligo di trasmettere attraverso lo sportello telematico dell’automobilista, entro il termine di 15 giorni dall’acquisto, il numero identificativo intracomunitario. E, per i successivi passaggi interni precedenti l’immatricolazione, va fornito il codice fiscale del fornitore, nonché il numero di telaio degli autoveicoli, motoveicoli e i loro rimorchi acquistati. La comunicazione va altresi effettuata, entro il termine di 15 giorni dalla vendita, anche in caso di cessione intracomunitaria o di esportazione dei medesimi veicoli..

Acquisti senza applicazione dell’Iva

Per gli acquisti all’esportazione senza applicazione dell’Iva è’ previsto l’obbligo della comunicazione entro il 16 del mese successivo agli acquisti stessi.

Il cedente o il prestatore che omette di inviare, nei termini previsti, la comunicazione  o la invia con dati incompleti o inesatti, è responsabile in solido con il soggetto acquirente dell’imposta evasa correlata all’infedeltà della dichiarazione.

Proroga dell’indetraibilità dell’Iva sulle autovetture e ciclomotori

E’ ulteriormente prorogata l’indetraibilità dell’Iva fino al 31 Dicembre 2005.

Reato per il mancato versamento delle ritenute eccedenti 50 mila euro annui

La finanziaria 2005 introduce il reato per l’omesso versamento di ritenute alla fonte operate e certificate per importi superiori a 50mila euro annui. 

Comunicazione dell’Agenzia delle Entrate per i redditi dichiarati a tassazione separata

Il contribuente che ha incassato redditi a tassazione separata o relativi ad anni precedenti (es. arretrati del trattamento di fine rapporto di lavoro ed altro) riceverà dall’Agenzia delle Entrate una comunicazione contenente la liquidazione dell’imposta. Se il contribuente ritiene corretti i calcoli eseguiti dall’Agenzia potrà effettuare il versamento a saldo con il modello F24 precompilato che troverà accluso alla comunicazione.

Versamento dell’imposta comunale sugli immobili (Ici) con il modello F24

Viene introdotto l’obbligo del versamento dell’ICI esclusivamente tramite il modello F24.

Proroga emissione ruoli 

I ruoli relativi alle dichiarazioni presentate nell’anno 2003 sono prorogati al 31 dicembre 2006.

Riscossione coattiva

In caso di mancato pagamento, in tutto o in parte, delle somme dovute entro il termine assegnato dall’ufficio, comunque non inferiore a sessanta giorni, è prevista la riscossione coattiva sui beni dell’interessato. 

Recupero crediti indebitamente utilizzati

L’Agenzia delle Entrate può notificare al contribuente apposti atti di recupero dei crediti indebitamente utilizzati in tutto o in parte, anche in compensazione.

Decorrenza degli interessi

Gli interessi per la riscossione delle imposte risultanti dai controlli automatici e di quelli formali sulle dichiarazioni presentate dal 1º gennaio 1999 sono dovuti fino all’ultimo giorno del mese antecedente a quello dell’elaborazione della comunicazione di recupero

Determinazione dell’imponibile delle Cooperative e Consorzi 

A decorrere dai periodi d'imposta successivi a quello in corso al 31 dicembre 2003 è previsto:

1) Cooperative e Consorzi a mutualità prevalente 

L’articolo 12 della legge 16 dicembre 1977, n. 904 riguardante gli utili accantonati a riserva indivisibile non è applicabile alle società cooperative e loro consorzi iscritti all’Albo delle cooperative sezione cooperative a mutualità prevalente:

a) per la quota del 20% degli utili netti annuali delle cooperative agricole e loro consorzi di cui al Dlgs 228 del 2001, delle cooperative della piccola pesca e loro consorzi;

b)  per la quota del 30% degli utili netti annuali delle altre cooperative e loro consorzi.

Le previsioni precedenti non si applicano alle cooperative sociali e loro consorzi di cui alla legge 8 novembre 1991, n. 3 8 1.

Resta, in ogni caso, l'esenzione da imposte e la deducibilità dei Fondi mutualistici per la promozione e lo sviluppo della cooperazione di cui all'articolo 11 della legge 31 gennaio 1992, n. 59;

2) Cooperative e Consorzi a mutualità non prevalente
Per le società cooperative e loro consorzi diverse da quelle a mutualità prevalente resta ferma l'applicabilità dell'articolo 12 della legge 16 dicembre 1977, n. 904, esclusivamente con riferimento alla quota di utili netti annuali destinata a riserva minima obbligatoria e a condizione che lo statuto preveda la indivisibilità delle riserve;

3) Finanziamenti dei soci 

Gli interessi sulle somme che i soci persone fisiche versano alle società cooperative e loro consorzi esclusivamente per il conseguimento dell'oggetto sociale ed alle condizioni previste dall'articolo 13 del decreto Presidente della Repubblica 29 ottobre 1973, n. 601, sono indeducibili per la parte che supera l'ammontare complessivo calcolato con riferimento alla misura minima degli interessi spettanti ai detentori dei buoni postali fruttiferi, aumentata dello 0,90.

Affrancamento delle riserve e fondi mediante versamento di imposta sostitutiva

Le riserve e i fondi in sospensione di imposta, anche se imputati al capitale sociale o al fondo di dotazione, esistenti nel bilancio o nel rendiconto dell'esercizio in corso alla data del 31 dicembre 2004, possono essere assoggettati, in tutto o in parte, ad imposta sostitutiva dell'imposta sul reddito delle persone fisiche, dell'imposta sul reddito delle società e dell'imposta regionale sulle attività produttive, nella misura del 10 per cento. La disposizione non si applica alle riserve per ammortamenti anticipati.

Per i saldi attivi di rivalutazione l'imposta sostitutiva è al 4 per cento.

Le riserve e i fondi e i saldi attivi assoggettati all'imposta sostitutiva, non concorrono a formare il reddito imponibile dell'impresa o della società e dell'ente e in caso di distribuzione dei citati saldi attivi non spetta il credito d'imposta.

Aumento del prezzo delle sigarette

Dall'anno 2005 è aumenta l'aliquota di base della tassazione dei tabacchi lavorati. Inoltre, al fine di perseguire obiettivi di tutela e difesa della salute pubblica, potranno essere individuati criteri e modalità di determinazione di un loro prezzo minimo di vendita al pubblico.

Lotto ed Enalotto

Al fine di una tendenziale armonizzazione della misura del prelievo erariale sul Lotto a quella vigente per altri tipi di gioco, è prevista una ritenuta unica del dieci per cento. Inoltre, sarà istituita una ulteriore estrazione settimanale del concorso Enalotto, anche non abbinato all'estrazione del Lotto.

Videogiochi

Vengono introdotte modifiche alla normativa e alle modalità di concessione del nulla osta,

Proroga di alcune agevolazioni riguardanti le accise

Sono prorogate fino al 31 dicembre 2005 la riduzione di aliquote di accisa sulle emulsioni stabilizzate, sul gas metano per combustione per uso industriale, sul gasolio e sul GPL impiegati nelle zone montane ed in altri specifici territori nazionali, per le reti di teleriscaldamento alimentate con biomassa ovvero con energia geotermica, gas metano per combustione per usi civili, il regime agevolato per il gasolio per autotrazione destinato al fabbisogno della provincia di Trieste e dei comuni della provincia di Udine, le agevolazioni sul gasolio utilizzato nelle coltivazioni sotto serra.

Conclusioni

Dato che al disegno di legge Finanziaria 2005 sono previsti emendamenti e correttivi vari, il testo definitivo, in taluni parti, conterrà  disposizioni diverse dalle attuali a seguito di modifiche ed integrazioni.

